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Proposta di percorso didattico

Imparare dagli alberi LA BIOLOGIA (E NON SOLO)

Busnardo Giuseppe – ANISN Vicenza

giuseppebusnardo@katamail.com
Finalità. 

E’ un progetto che suggerisce una sequenza curriculare di attività didattiche operative che, a partire dalla scuola dell’infanzia fino al primo biennio delle superiori, utilizzando alberi (ed eventualmente erbe) comunemente presenti negli spazi verdi prossimi alle scuole, mira a costruire concetti e competenze che si ritengono fondamentali per 

-le discipline botaniche (e biologiche in genere);

-una più ampia e corretta educazione scientifica.

PREMESSA

Quanto proposto in queste pagine è una pratica già attuata da chi scrive con attività di formazione insegnanti al pomeriggio e esperienze didattiche al mattino promosse da Veneto Agricoltura, tramite il progetto “Alberi del Veneto”, nelle scuole del territorio regionale a partire dal 2000 e che ha già coinvolto oltre 1000 insegnanti e 3000 alunni delle elementari e delle medie (e indirettamente anche delle materne). Tale progetto proseguirà anche nel prossimo anno scolastico 2006-2007. Nell’anno 2005-2006 è stato anche sperimentato con  altre 35 scolaresche (dalle materne alle medie) l’utilizzo del giardino antico di Villa Giusti del Giardino a Bassano del Grappa come laboratorio privilegiato dove queste pratiche sono state applicate sulla base di un progetto costruito su cinque itinerari didattici graduati in base alle età degli alunni. 

Precisazioni

Il fine è costruire Competenze intese sia come Competenze scientifiche che come Competenze in scienze.

Perciò:
1.Non esaurisce le conoscenze disciplinari inerenti la botanica, ma si rivolge principalmente a quelle finalizzate a conoscere e interpretare con consapevolezza il verde costruito dei luoghi di vita e degli ambienti naturali (però allo stesso tempo, lungo la sequenza si apre le possibilità per inserire altre conoscenze disciplinari importanti quali la germinazione, la fotosintesi e tante altre).

2.Non è solo un percorso di botanica ma, tramite il verde, anche di logica, di matematica e di educazione al pensiero razionale, poiché le esperienze proposte permettono di portare un contributo alla costruzione di atteggiamenti, di concetti, di conoscenze e di competenze che sono trasversali in tutta l’educazione scientifica. In questo senso, può essere utile all’insegnante sapere che una certa competenza trasversale importante (ad esempio, saper classificare) può essere raggiunta anche tramite esperienze didattiche con gli alberi.
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OGGETTI DI STUDIO, MATERIALI E AMBITI LABORATORIALI

1.Gli alberi e le erbe vengono assunti come oggetti didattici sia per costruire competenze disciplinari in ambito botanico, sia per essere utilizzati per costruire più generali concetti e competenze della biologia e dell’educazione scientifica. 

2.Viene data priorità agli alberi e alle erbe della vita di tutti i giorni (cortili scolastici, verde pubblico ecc…) che vanno integrati, dove possibile, con alberi ed erbe di luoghi seminaturali (siepi di campagna ..) o di ambienti naturali.

3. Con gli alberi e con le erbe si possono costruire sequenze curriculari di esperienze di tipo operativo finalizzate (spesso ludico-didattiche) che sono la base essenziale di tutto il progetto. 

Si può partire da una prima alfabetizzazione (manipolare, confrontare, osservare …), passare per la costruzione dei necessari strumenti operativi e concettuali (classificazione, insiemi, lessico condiviso …) e ad arrivare allo studio consapevole, fatto di atteggiamenti razionali e competenze spendibili, di spazi verdi assunti come ambiti laboratoriali (cortili scolastici, parchi urbani, siepi campestri e quant’altro).

4. I vantaggi di questa scelta sono molteplici: 

-gli alberi (e le erbe) sono disponibili pressoché ovunque (molto più di quanto non si pensi); 

-sono facilmente osservabili e manipolabili; 

-hanno visibilità stagionali molto prolungate (pensiamo ai sempreverdi, a certe erbe dei vecchi muri e così via); 

-possono suggerire generalizzazioni (almeno su alcuni concetti) che sono estendibili a tutto il mondo dei viventi; 

-possono permettere esperienze fondamentali nella costruzione del pensiero scientifico (classificazioni, ricerca di analogie e diversità, insiemi e appartenenze, misurazioni, serie, relazioni, regolarità, modelli ecc..); 

-possono suggerire l’estensione della metodologia ad altri ambiti delle scienze naturali. 

-permettono la replicabiltà ovunque di queste esperienze.

NOTE SULLA METODOLOGIA ADOTTATA

1.A livello generale, ci si ispira all’idea che anche la botanica (e la biologia in genere) possa essere concepita come disciplina organizzata su una propria struttura e che quindi l’apprendimento debba seguire una successione di saperi. Inoltre potrà sembrare, per certi versi, che si adotti una sorta di metodo riduzionista nell’osservazione e nello studio dei fenomeni naturali. A giudizio di chi scrive, la giusta necessità di arrivare ad una comprensione di fenomeni complessi non può prescindere da una precedente alfabetizzazione e conoscenza relativa alle parti che li compongono.  

2.A livello di dettaglio, ovvero di singole parti o di singole esperienze che vanno a costituire le tappe delle sequenza proposta (si veda l’esemplificazione di una singola attività che viene proposta dopo lo schema di carattere generale), viene utilizzata una metodologia fortemente caratterizzata in modo operativo, spesso ludico-didattico, strutturata e finalizzata alle abilità e ai concetti da apprendere, rivolta a costruire competenze spendibili (non inerti) in situazioni anche nuove e soprattutto un atteggiamento razionale e scientifico che dovrà connotare ogni modo di guardare alla realtà (non solo i fenomeni botanici e biologici).  
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Questa metodologia, essenzialmente, si basa su alcuni principi guida. 

-Sul vecchio detto “se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco” ovvero la consapevolezza che il messaggio didattico è appreso più facilmente se il soggetto attiva le proprie capacità organizzative nel corso di attività stimolanti. 

-Perciò sul coinvolgimento attraverso esperienze ludico-didattiche per rendere più attraente l’apprendimento.

-Sull’attivazione di manualità: gli oggetti da conoscere devono essere non solo guardati ma anche toccati, misurati, confrontati ed esaminati personalmente e direttamente. 

-Sull’utilizzo di strumenti matematici che l’alunno già normalmente apprende nel corso della sua vita scolastica: tabelle a doppia entrata, diagrammi di flusso, insiemi, misurazioni ecc. 

Istruzioni per la lettura dello schema sotto riportato

1.E’ uno schema sommario e incompleto, puramente dimostrativo 

2.E’ stato maggiormente articolato, sempre a scopo dimostrativo, per le prime classi.

3.Per le classi rimanenti ha solo lo scopo di mostrare come si può costruire una sequenza dei temi da affrontare che si ritiene sia quella corretta per una acquisizione delle competenze di tipo progressivo-sequenziale. 

4.In margine allo schema, viene riportata una esemplificazione di attività relativa al tema “ordinare la diversità, raggruppare e classificare”.

	Classi 
	Temi affrontati
	Esperienze e modalità
	Luogo
	Competenze finali

	Scuola per l’infanzia

(soprattutto i “grandi”)

Prima elementare
	Scoprire le forme e la diversità

uso dei sensi e manipolazione

esplorare il cortile

primo uso di una scheda (relazione

foglia – albero del cortile)
	Giochi guidati ed esperienze pratiche, raccolta e manipolazione di foglie,

descrizioni ed invenzioni

di aggettivi fantasiosi per le foglie, gioco di Kim, ricerca di foglie su consegne assegnate

ecc …

prime schede da colorarsi per relazione tra la foglia e il suo albero del cortile
	Cortile della scuola

in un secondo tempo, eventuali altri spazi verdi protetti
	Accorgersi delle forme, delle diversità, delle somiglianze

saper ritrovare

proprietà comuni (colore, forme ..)

in un luogo (protetto) diverso dal cortile scolastico,

saper fare primi

raggruppamenti,

saper localizzare, raccontare, mettere

in relazione

	Seconda-terza

elementare
	La foglia, prime proprietà (sempreverde …)

da una terminologia

soggettiva ad una

terminologia condivisa

utilizzo consapevole

e operativo di alcune proprietà 

(sempreverde …),

utilizzo di tabelle a doppia entrata
	Giochi guidati ed esperienze pratiche, raccolta e manipolazione di foglie,

“caccia all’albero”

utilizzando schede con tabelle a doppia entrata relative alle proprietà apprese
	Come sopra
	Conoscere e riconoscere alcune prime proprietà delle foglie

saper utilizzare un lessico corretto e condiviso

saper individuare le foglie, con proprietà

assegnate, in situazione nuove

saper usare tabelle a doppia entrata

	Seconda-terza 

elementare
	Ordinare la diversità, raggruppare e classificare

utilizzo di strumenti matematici (tabelle a doppia entrata, insiemi ….)
	
	Come sopra
	Saper distinguere e raggruppare in base a criteri (proprietà) assegnate

Saper collegare i dati di una tabella ad una rappresentazione con gli insiemi

	Terza-quarta

elementare
	Trovare analogie e 

differenze

Le classificazioni, 

Le classificazioni gerarchiche

(quali parti esprimono la parentela)
	
	
	

	Terza-quarta

elementare
	Forme e misure, serie

ricerca di regolarità

rappresentazioni grafiche
	
	
	

	Quarta-quinta elementare
	Parti della pianta, soprattutto fiore e frutto

Ciclo vitale delle piante

Annuali e perenni

Primo riconoscimento di alcuni alberi del cortile

Costruzione ed uso di diagrammi di flusso
	
	
	

	Quinta elementare
	Prime relazioni

tra vegetale ed ambiente (ad esempio, sul confronto  marciapiede-muro)

Eventuale studio di ambiente semplice di tipo naturale o seminaturale
	
	
	

	Prima-seconda

Media
	Il riconoscimento come

appartenenza ad un insieme

Concetto di specie e di genere

I nomi

Riconoscimento di alcuni alberi e di alcune erbe
	
	
	

	Seconda-terza

Media
	La variabilità all’interno della specie, la variabilità tra le specie come presupposti per l’evoluzione e per la biodiversità
	
	
	

	Seconda-terza media
	Classificazione dei viventi

(in senso evolutivo)

L’attuale classificazione dei viventi come tappa finale di un processo storico
	
	
	

	Seconda-terza media
	Relazioni specie-ambiente

Studio di un ambiente naturale complesso
	
	
	

	Primo biennio
	Concetti morfologico, biologico

ed evolutivo di specie

(e tutti i problemi connessi)

Cenni di biosistematica

Studio di un gruppo tassonomico

come unità emblematica di tutti i viventi
	
	
	


ESEMPLIFICAZIONE DI ATTIVITa’ RELATIVA Al tema

“ordinare la diversità, raggruppare e classificare”

(per seconda-terza elementare)

Finalità

Compiere un’esperienza pratica, guidati da uno strumento della matematica (tabella a doppia entrata collegata ad alcuni insiemi – vedi scheda sotto allegata) per imparare un criterio per osservare, confrontare, distinguere e raggruppare le foglie in base a caratteristiche indicate (in questo caso le Conifere sono solo un comodo campione per abilità poi generalizzabili).

Dove e come. 

In uno spazio verde (protetto, controllabile) come un giardino pubblico oppure un cortile scolastico se adeguatamente provvisto di alberi. I ragazzi vi compiono una “caccia all’albero”.
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Istruzioni

Nel giardino sono stati numerati degli alberi (nella scheda, dal n. 1 al n. 15) tramite semplici  biglietti appesi. I ragazzi devono cercare gli alberi numeratii, osservarli e classificarli, ovvero raggrupparli in base a certe caratteristiche che posseggono in comune, usando la tabella a doppia entrata e gli insiemi ad essa collegati.

Requisiti. 

Gli alunni devono già saper usare una semplice tabella a doppia entrata e devono essere stati informati sulle caratteristiche che guidano le osservazioni e le scelte (in questo caso, aghetti e squamette). Devono conoscere le basi degli insiemi (elementi, appartenenza …).

Sviluppi, approfondimenti e ricadute

Il gioco andrebbe ripetuto in un giardino diverso per poter discutere, sulla base almeno di due esperienze, sulle regolarità delle caratteristiche osservate, sugli strumenti per farlo ecc. L’insegnante dovrà approfondire il concetto di classificazione (inteso come raggruppamento in base a criteri ordinatori) e trovare il modo di far capire che è una abilità trasversale (classificare poligoni, verbi, francobolli, automobili e quant’altro).

Si dovrà poi cercare di inventare una verifica delle competenze acquisite. Ad esempio, dovranno osservare (senza scheda) altre Conifere nei propri luoghi di vita, cercare somiglianze o diversità, domandarsi in quale insieme collocarle e così via. In pratica, osservare, classificare e raggruppare per criteri dovrà divenire un atteggiamento radicato e spontaneo.   

Nota didattica

Attraverso il gioco e la compilazione della scheda, i ragazzi sono costretti a fare delle scelte in prima persona per compilare la scheda stessa. In questo modo, saranno portati, in modo coinvolgente e divertente, a dare concretezza ad alcuni contenuti (la tipologia delle foglie, ad esempio), ad impadronirsene come strumento d’osservazione e distinzione della realtà (e non come conoscenza astratta e sterile), a farlo in modo rigoroso e comparabile tramite uno strumento matematico.

Tutto ciò, se non sarà episodico, potrà portare all’acquisizione anche di un atteggiamento razionale e di un modo corretto di fare.
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Coerenza con il piano ISS

Si ritiene che quanto proposto sia coerente con il Piano ISS poiché questo progetto, oltre ad essere facilmente replicabile ovunque, è connotato da:   

-continuità verticale;

-continuità e integrazione con altre aree

-rilevanza culturale, educativa e sociale (ad esempio, rispetto del verde conseguente alla 

  conoscenza)

-ampia significatività delle esperienze

-possibile visione storica dello sviluppo delle conoscenze acquisite

-integrazione con la matematica.   

Coerenza con D.L. n. 59 del 19.02.2004

Si ritiene che quanto proposto sia con il D.L. di cui sopra, soprattutto in riferimento agli allegati A, B, C e D (soprattutto terzo paragrafo, settimo punto alla voce che recita “osserva la realtà per riconoscervi …”).

Bassano del Grappa, 20.02.2006

